
I funghi

della Campania

Cortinarius bulliardii (Pers.) Fr.

CAPPELLO
con diametro che può raggiungere i 6 cm, inizialmente convesso, poi appianato-espanso e

con umbone ottuso; igrofano e con cuticola di colore variabile dal rosso ruggine in ambienti molto umidi, al beige­
ocra chiaro in condizioni di aridità; nei giovani esemplari il margine risulta essere un po' involuto e spesso vela­
to di bianco.

a lamelle smarginate, abbastanza larghe e irregolarmente panciute, intercalate da lamellule di

breve e media lunghezza; inizialmente di colore bruno-violaceo, diventano poi totalmente rugginose.

di consistenza tenace e con fibrille longitudinali, abbastanza slanciato, leggermente svasato

verso l'alto e bulboso alla base; di colore variabile dal bruno-ocraceo al grigio-violaceo, presenta alla base tona­
lità più scure di rosso-ruggine; cortina chiara e labile.

CARNE

re sgradevole.
di colore bruno-rosato e più scura, quasi rugginosa, alla base del gambo; odore di iodio, sapo-

di colar ruggine in massa.

HABITAT
cresce in autunno e a piccoli gruppi nei boschi di latifoglie, specialmente nelle zone molto

umide delle faggete.

senza valore; come tutti i Cortinarius a carne colorata non è da considerarsi edule.

~
è una specie di Cor-
tinarius facilmente

riconoscibile a causa

dell' evidente colora­

zione rosso-ruggine
del bulbo basale.
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